
I lavori sono in corso da tempo, 
per innovare la pubblica ammini-
strazione del  Trentino amplian-
do e  rendendo modus operandi  
quotidiano la digitalizzazione dei 
servizi. Adesso, però, si accelera, 
grazie a 45 milioni di euro in arrivo 
con il Pnrr (Piano nazionale di ri-
presa e resilienza) che alla Missio-
ne 1 finanzia la transizione verso 
la digitalizzazione pubblica e pri-
vata.  Il  contesto  di  partenza  è  
quello che illustra Luca Rigoni dal-
la sede di Trentino Digitale spa, 
lo strumento operativo di Provin-
cia e Comuni. Rigoni è responsa-
bile del Transformation office del 
dipartimento per la Trasformazio-
ne digitale della Presidenza del  
Consiglio dei ministri. «In dieci an-
ni» dice «dal 2009 al 2019, gli inve-
stimenti pubblici in Italia sono ca-
lati più del 50%, da 70 a 30 miliardi 
di euro». Per dire che i 220 miliar-
di e più del Pnrr sono un’occasio-
ne straordinaria.  La Missione 1 
pesa per il 21%, e per la pubblica 
amministrazione,  spiega  Rigoni,  
ci sono 6,74 miliardi da movimen-
tare.
Qui, sta giocando la sua partita 
anche il Trentino. Con un certo 
orgoglio, per come si esprime l’as-
sessore allo sviluppo economico, 
ricerca e lavoro, Achille Spinelli.  
Due i fronti di azione: la transizio-
ne ditale dei Comuni trentini, con 
lo sviluppo di nuovi servizi a favo-
re di cittadini e imprese, con pro-
getti per oltre 25 milioni di euro; il 
“Progetto Bandiera” di digitalizza-
zione della pubblica amministra-
zione, che ne vale 20. 
I nuovi comuni digitali.
Nella transizione digitale sostenu-
ta con il Pnrr sono coinvolti 163 
dei 166  Comuni trentini:  oltre il  
97% della popolazione residente. 
Per implementare i servizi, il Con-
sorzio dei Comuni trentini si è al-
leato con Trentino Digitale, dove 
quest’anno è stata creata l’Area 
enti locali guidata da Walter Mer-
ler. Gli investimenti riservati so-
no pari a 25,32 milioni (di cui 10,9 
già assegnati con decreto), e van-
no  messi  a  terra  entro  aprile  

2024, migliorando i servizi interni 
(più sicuri), ma soprattutto quelli 
verso i cittadini. Agli attuali 14 ser-
vizi digitali, se ne aggiungeranno 
altri 30. Un progetto riguarda “l’e-
sperienza del cittadino nei servi-
zi”  (15 milioni  di  investimenti):  
nuovi siti istituzionali e nuovi ser-

vizi on line per cittadini e impre-
se. Anagrafe (dichiarazione di na-
scita e  morte,  pubblicazione di  
matrimonio, permessi  per Ztl o 
strade forestali, raccolta funghi), 
segreteria (iscrizioni asili nido), 
atti, appuntamenti con il sindaco 
e gli uffici, contributi e servizi alla 

persona (anziani e bambini)... Il 
portfolio di servizi digitali rientra 
nella “Stanza del cittdino”, servi-
zio già attivo, che offre i citati14 
servizi primari, come la possibili-
tà di richiedere la carta d’identità 
elettronica e il certificato di stato 
civile. Per la diffusione di Spid e 

Cie (identità digitale per accede-
re ai servizi) ci sono 2,282 milioni, 
1 per lo sviluppo dell’App IO, che 
sarà la porta di accesso a tutte le 
comunicazione  con la  pubblica  
amministrazione.  C’è  anche  un  
progetto, da 7 milioni, per agevo-
lare la migrazione verso il cloud 

dei sistemi interni dei Comuni. In 
prospettiva, vi sono altri progetti 
(da finanziare), come la Piattafor-
ma delle notifiche digitali, che so-
stituirà la figura del messo comu-
nale.
La “bandiera” digitale.
Per quanto riguarda il “Progetto 
Bandiera”, la dotazione di 20 mi-
lioni di euro si declina in quattro 
ambiti  operativi:  migrazione  
cloud delle piattaforme strategi-
che della Provincia (9,6 milioni), 
implementazione di nuovi piatta-
forme dati e strumenti di intelli-
genza artificiale (5), servizi digita-
li per cittadini imprese (3,4 milio-
ni) e competenze digitali (2). «Si 
tratta» esemplifica Cristiana Pret-
to,  dirigente  generale  dell’Unità  
di missione strategica Semplifica-
zione e digitalizzazione della Pro-
vincia «di sperimentare sul terri-
torio, in collaborazione con Tren-
tino Digitale e Fbk, l’uso dell’intel-
ligenza  artificiale,  del  machine  
learning e degli algoritmi per la 
pubblica amministrazione, analiz-
zare i dati per migliorare la vita di 
cittadini e imprese».  Do. S.

Manovra fra energia (che manca) e Imis

Oltre 25 milioni saranno utilizzati per migliorare i servizi 
dei Comuni, dall’anagrafe ai permessi e alla richiesta di 
certificati. In futuro, sparirà la figura del messo comunale

La dirigente provinciale Cristiana Pretto: «Sperimenteremo 
l’uso dell’intelligenza artificiale e degli algoritmi per 
analizzare i dati e migliorare la vita di cittadini e imprese»

Da sinistra: Kussai Shahin, Carlo Delladio, Achille Spinelli, Luca Rigoni e Cristiana Pretto

Bocciature,  richieste,  suggeri-
menti. In prima commissione le 
audizioni sulla manovra di bilan-
cio è stata lunga e intensa. «La 
manovra per il 2023 è sostanzial-
mente vuota e sorda alle istanze 
della società trentina e affossa 
l’ultima possibilità di una concer-
tazione alta». Parole non nuove 
queste per i sindacati che ieri è 
stata sono state ribadite dai se-
gretari provinciali di Cgil (Andrea 
Grosselli), Cisl (Michele Bezzi) e Uil 
(Walter Alotti). Sindacati che evi-
denziano come gli aiuti (definiti 
parziali) alle famiglie contro i rin-
cari: sul 2022 le risorse contro il 
caro bollette mobilitate fino ad 
oggi sono state 27 milioni di eu-
ro.  A questi  si  dovrebbero ag-
giungere 45 milioni previsti per il 
bonus da 180 euro che varrà ero-
gato in modo iniquo con gennaio 
2023. La Provincia di Bolzano so-
lo nel 2022 ha stanziato 90 milio-
ni di euro sottolineano i sindaca-
ti. Roberto Pallach, per il coordi-
namento provinciale degli imprendi-
tori è riconosciuto come sia utile 
la manovra che prevede l’abbat-
timento degli interessi per nuovi 
mutui bancari e per la concessio-
ne tramite Confidi di linee di cre-
dito di importo fino a 20-25 mila 
euro alle piccole imprese per fa-
re fronte ai rincari delle bollette 
energetiche. Ma al tempo stesso 
il  coordinamento  segnala  il  ri-

schio che questi interventi non 
saranno probabilmente accessi-
bili per le imprese che già oggi 
risultano molto esposte. Da que-
sto punto di vista - questo il sug-
gerimento - è possibile individua-
re altre misure che sostengano 
le imprese, come ad esempio la 
riproposizione  dell’esenzione  
dal versamento dell’Imis per l’an-
no 2023 per gli immobili dove si 
svolgono attività connesse alla 
ricettività alberghiera e più in ge-
nerale ai settori del turismo. Co-
me ribadito in altre sedi - è stato 
detto - va attentamente seguita e 
non banalizzata la proposta di  
legge  sulla  cosiddetta  Autono-
mia  differenziata  e  sullo  stri-
sciante processo di separazione 
tra Trento e Bolzano, che rischia 
di indebolire competenze e risor-
se per il Trentino. Secondo Rober-
to  Busato  (Confindustria)  per  far  
crescere l’economia non basta-
no gli sgravi sull’Irap ma servo-
no risorse per gli investimenti. 
Se nel periodo critico della pan-
demia erano giustificati i ristori, 
oggi occorre stare attenti a non 
abituare le aziende a queste poli-
tiche.  Confindustria  sottolinea  
anche il problema dei lavoratori 
non formati, al quale occorre as-
solutamente mettere mano. Og-
gi occorre adeguare il nostro si-
stema della formazione alla rifor-
ma  dell’Its  Academy nazionale  

per inserire lavoratori preparati 
nelle aziende con finanziamenti 
che arriveranno da Roma. Sul ca-
ro bollette Busato ha aggiunto 
che le  imprese di  maggiori  di-
mensioni si trovano non tanto a 
trattare sul prezzo ma sono alle 
prese con il problema di trovare 
energia. Roberto Simoni, presiden-
te della Federazione trentina della 
cooperazione, ha sottolineato che 
la questione dell’integrazione de-
gli immigrati per rispondere alla 
carenza di manodopera è sentita 
anche dalle cooperative. E ha as-
sicurato un impegno per creare 
meccanismi funzionali all’inseri-
mento lavorativo di più persone 
provenienti  da  altri  Paesi.  Sul  
Progettone ha espresso un plau-
so convinto alla Giunta anche se, 
ha aggiunto, ora servono risorse 
adeguate  per  attuare la  nuova  
legge affrontando soprattutto il 
tema della precarietà del lavoro. 
Per  la  Cciaa,  Luca Trentinaglia e 
Massimo Pavanelli pesa in tutti i 
settori dell’economia trentina la 
difficoltà di trovare manodope-
ra, tanto che le imprese sembra-
no disposte a cercare anche pro-
fessionalità  non  qualificate.  I  
consumi  fin’ora  hanno  tenuto  
grazie  al  risparmio  delle  fami-
glie, ma il clima di fiducia dei con-
sumatori è ai minimi termini co-
me nel 2020 nella fase più acuta 
della pandemia. Bene per la par-

te corrente, mentre sugli investi-
menti c’è delusione.  Questo in 
sintesi l’intervento, nel pomerig-
gio di Paride Gianmoena presiden-
te del Cal il consiglio delle autono-
mie locali Nel protocollo, ha spie-
gato - non ci sono risorse: l’ex 
Fim non c’è più, né il Fondo di 
riserva, anche se c’è un impegno 
politico per trovare le risorse in 
assestamento.  È  stato  dunque  
chiesto alla Provincia di  poter 
utilizzare gli avanzi di comunità 
in maniera libera per fare investi-
menti e di dare la possibilità ai 
Comuni di fare debito per poter 
immaginare una programmazio-
ne. «Capiamo la straordinarietà 
del momento - ha aggiunto - ma 
la situazione è comunque com-
plessa». Ha quindi espresso ap-
prezzamento per la proroga dei 
plateatici  fino  ad  aprile,  nella  
norma a sostegno delle zone pe-
riferiche e svantaggiate è stato 
chiesto di ragionare anche sulle 
zone ad alta vocazione turistica. 
Andrea Parisi, membro del Comita-
to esecutivo Asuc, ha chiesto che 
nel bilancio di previsione si fac-
cia un riferimento al contributo 
a favore delle Asuc, da quest’an-
no aumentato. Un’altra osserva-
zione ha riguardato la modifica 
alla legge cave. Una previsione 
che vede le Asuc favorevoli pur-
ché nella legge si entri più nel 
merito della gestione, sopratut-

to laddove esiste una sovrappo-
sizione delle proprietà. Tutte le 
categorie agricole  hanno espres-
so apprezzamento per gli sforzi 
della Giunta a sostegno dei setto-
ri agricolo e zootecnico. Davide 
Cardella, direttore dell’Asat ha evi-
denziato  l’impatto  devastante  
del quadrupicamento dei costi  
dell’energia anche sulle prossi-
me stagioni. Oggi - ha detto- gli 
aumenti rallentano ma non si ha 
alcuna certezza sui prezzi di que-
st’inverno.
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Digitale, il Trentino adesso accelera

Un milione di euro per l’autonomia digitale: il target è la fascia 66-74 anni

Dal Pnrr arrivano 45 milioni. Con l’obiettivo
di rivoluzionare la pubblica amministrazione

Il progetto. Saranno attivati 22 punti di facilitazione. Il primo target è la fascia di età tra 66 e 74 anni
A lezione di “digitale”: 17 mila cittadini da educare alle nuove tecnologie
«Siamo determinati  ad innovare nel  suo 
profondo la pubblica amministrazione. Im-
pegneremo risorse importanti per allesti-
re il Trentino di domani, per farlo crescere 
in competitività e innovazione» dice l’as-
sessore Achille Spinelli. Carlo Delladio, presi-
dente di Trentino Digitale, spiega che la 
spa di via Gilli è stata profondamente rior-
ganizzata negli ultimi due e che la nuova 
dirigenza (affidata a Kussai Shahin, ndr) ha 
potenziato l’azienda su ambiti strategici, 
come il cloud e la cybersecurity». Lo stesso 
Shahin dà il senso della rivoluzione digita-

le in atto. «Acqua ed energia elettrica che 
arrivano nelle case sono ritenuti servizi 
essenziali.  Così  dovrebbe  essere  per  la  
banda larga e l’accesso ai servizi digitali. 
Parliamo di investimenti, non di spesa. E 
sono investimenti per il futuro del Trenti-
no. Ora, si tratta di dare concretezza, in 
servizi e azioni a questi investimenti».
La dirigente provinciale Cristiana Pretto ag-
giunge: «Il territorio e la pubblica ammini-
strazione crescono se non lasciano indie-
tro nessuno. I servizi digitali devono rag-
giungere tutti». È il tema delle competenze 

e del digital divide, aggredito con un altro 
progetto (da 1 milione di euro) del Pnrr. Il 
target primario da raggiungere per aumen-
tare l’autonomia digitale è la popolazione 
nella fascia 66-74 anni. Il progetto prevede 
l’attivazione di almeno 22 punti di facilita-
zione dei quali almeno il 50%  presso gli 
esistenti sportelli in periferia. Sportelli per 
assistere e incentivare l’uso dei servizi di-
gitali e delle nuove tecnologie. L’obiettivo, 
entro dicembre 2025, è supportare 17 mila 
cittadini tra 18 e i  74 anni,  il  4,2%  della 
popolazione.  Do. S.

In prima commissione la discussione sulla manovra finanziaria della Provincia

l’Adige  martedì 22 novembre 2022 11Trento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 221122 PAG 11

Lorenzo Sighel


